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A TCTTE LE STRUTTURE 
CONFAIL 
bORO SEDI 

11 05 febbraio 2009 presso i1 Ministero del Lavoro in Roma, il Ministro Mriurizio Sacc~ni  alla 
presenza del prof, Michele Tiruboschi, ha riunito le parti sociali e datoriali per pxesentare e 
sottoporre aU'atttnzione di tutti lc nuove regole per gli scioped nei servizi pubblici essenziali: 
Traaporlf - Energia - Gas - Sanitl - Ferrovie - Antoferrotranvieri - Aerei - Marittimi, ecc. 
ecc.. 
11 Ministro ha illtastrato i punti ritenuti fondameniali e da inserire tra le nuove regale che 
éiaranno uggetto dl un testo di legge d i  presentare in un Consiglia dei Mixristai. 
1 punti risultano: 

a) Ssnziunl dì carattere amministrativo/penale, qualora la manifestcizione di sciopero crei 
danni irwversibili all'aziendrt o sfoci in blocchi atradsli, ferrovlarì od altro. 

h) Dichhrazione di sciopero legata aUa rappresentativita sindacale che cielle raggruppare 
almeno i4 50% + 1 dei lavoratori, prevedendo anchc dichiarazioni singole dei lavoratori 
che aderiscono alla manifestazione, affinchk l'azienda interessata possa anticipare agli 
utenti dei sen%i con congruo aiiticipn la manifestazione. 

c j  Sanzioni amministrative individuali, per danni subiti dall'azienda, anche in caso di 
revoca deilo sciopero, con ricorso per la risccissione di tali ammende dlrtttamente 
nl19Agenzia deiie Entrate. 

La CONFAIL. osserva: 

1) Se in faturo lo sciopero potrà essere indetto solir dai sindacati che iwppresentano il 
50% + I. dei lavoratori, la norma pare incostituzionale "il diritto di sciopero è un 
diritto b capo ai singoli, lalle.pemoneH. 

2) Si c o n t ~ t a  anche ii tatto che si preved~ao punizioni individaaii, qualora vengano 
violate le regale del diritto di sciopero. 

3) Non vorremmo che la regol~mentrizlone dello sciopero sia. estesa anche a settori 
dell'economili privara che non hanno nulla a che vedere con i servizi essenziali di 
pubblica utilità. 
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4) Evidensiamo altresi che in diverse occasioni, Io sciopero dichiarato da sindacati 
minori, viene in effetti seguito da altri associati di rappresentanze maggioritarie, 
poiché le motivazioni di sciopero vengono condivise dalla maggioranza dei lavoratori, 
'dTicwersa, scioperi indetti &a 00. SS, rnaggioritar!e, noli vengono rispettati. 

5)  Lii CONFAIL, attira anche I'attenzlarne che tra i punti illustrati non w i  B alcuna 
morizione che riguardi i datori di lavoro, &e spesso ritardano i tempi logici di rinnovo 
eontrniauale e quindi il Ministro Sacconl non aisa ULL metodo a nostrn nvvi60 quu ,  di 
penalhzlzioae qualora i tempri di rinnova superino i tm mmi dalla acadeiuza prevista. 

6) Siamo altresi dell'rppiniorle che il raggiungimento deila rappresentativita del 50% +- 1, 
sia di discile reperimento, anche per le 00. S$. ritenute maggioritane poicht, la 
media nazionale degli associati sindacdi ci pare iiltorno al 30%. 

La Confindustria, owiamente presente alla riunione, ha espresso il totale sostegno a qusrtto 
indiceto dal Rf'fini~tero del Lavoro. 

Rilwiamn altmì la scarna informazione della stampa sull'argomento. 




